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Realizzata la mappa
a più alta risoluzione
dell’intero corredo
genetico dell’uomo

Uno studio su Nature rivela che le femmine si accoppiano volentieri fuori dal branco

Le scimpanzé grandi adultere
Lo fanno per proteggere i figli
Una ricerca sul Dna di una cinquantina di esemplari in una foresta della Costa d’Avorio. La metà
dei cuccioli concepiti con maschi estranei al gruppo. Così i piccoli possono avere un vantaggio.

Allattamento al seno
In aumento
anche in Usa
Dopo l’Europa anche negli
Stati Uniti si sta riaffermando
l’abitudine di allattare natu-
ralmente il bambino. Il dot-
tor Alan Ryan espone sulla ri-
vista «Pediatrics» i risultati di
unaricercadelRossLaborato-
riesMothers’Survey,ottenuti
intervistando per posta circa
un milione di mamme tra gli
anni 1989 e 1995. Le donne
che cercano di allattare sono
il 60 per cento, con un au-
mento rispetto ai dati del pri-
mo anno dell’indagine
(1989) del 14 per cento, e l’al-
lattamento al seno viene pro-
trattofinoaiseimesidietàdal
21,6 per cento delle intervi-
state, con un incremento del
19,3 per cento rispetto al
1989. IlprofessorRyanspiega
che questo aumento è parti-
colarmente importante per-
ché interessa soprattutto
quelle categorie di donne che
erano storicamente più restie
ad allattare naturalmente:
donne povere, spesso nere,
con meno di 25 anni, poco
istruite e generalmente al pri-
mo parto; donne con bambi-
ni nati sottopeso; donne che
lavorano tutto il giorno fuori
casa.

Diabete
Efficace la dieta
mediterranea
Per proteggersi dal diabete
può giovare una sana dieta
mediterranea: moderando il
consumo di pane e pasta e fa-
vorendo quello di olio, frutta
e verdura. All’ incontro del-
l’Associazione italiana diabe-
tici (Fand) tenutosi ieri a Ro-
ma, è stato chiarito che me-
glio dei farmaci l’azione più
efficace contro il diabete è
cambiare abitudini, soprat-
tutto alimentari. Alberto Fi-
danza, direttore della catte-
dra di Fisiologia dell’Univer-
sità «La Sapienza» di Roma,
spiegachel’efficaciadelladie-
ta mediterranea è dovuta a
panee pasta (cibi composti in
gran parte da carboidrati
complessi che vengono len-
tamente e gradualmente tra-
sformati in zucchero), ma,
specialmente alle verdure, al-
la frutta e all’olio d’oliva, ric-
chi di vitamine e sostanze an-
tiossidanti che proteggono le
cellule del pancreas incarica-
te della produzione di insuli-
na. Alberto Fidanza non
«proibisce» neppure un altro
componente della dieta me-
diterranea come il vino rosso
e consiglia di limitare, in quel
caso, pane e pasta per non al-
zare troppo la glicemia. Il dia-
betologo Giovanni Ghirlan-
da afferma di essere riuscito a
eliminare l’ uso dei farmaci
nel 10 per cento dei pazienti
grazieacambiamentinell’ali-
mentazione e precisa che, co-
me in altri paesi più avanzati,
questa percentuale dovrebbe
raggiungere all’incirca il 30
percento.

Elizabeth Stewart e i suoi collabo-
ratori all’università diStanford,Sta-
ti Uniti, hanno annunciato sulla ri-
vistaGenomeResearchdiavermes-
so a punto la mappa del genoma
umano a più alta risoluzione mai
realizzata. Il gruppo ha distribuito
all’incirca 8000 «bandierine», pun-
ti di riferimento, lungo i 3 miliardi
di basi distribuiti su 23 cromosomi
che costituiscono il Dna umano. La
nuova mappa raddoppia la risolu-
zione di quella precedente. E con-
sentedieffettuareunpassodecisivo
verso la sequenziatura del Dna e la
conoscenza, base per base, del codi-
cegeneticoumano.

Come tutte le mappe, anche la
mappa genica intende dare a chi la
consulta dei punti di riferimento
precisi per muoversi più agevol-
mente in undatoterritorio. Vi sono
mappe di una città che si limitano a
definire igrandiquartieri incuièdi-
visa. E altre mappe, a più alta risolu-
zione, in cui sono indicate tutte le
strade, compresi i vicoli e finanche
tutte le case. Anche le mappe gene-
tiche funzionano così. Solo che de-
scrivono un territoriodiverso: il ter-
ritorio del Dna umano è costituito
da circa 100.000 geni. La nuova
mappa genica, coi suoi 8.000 punti
di riferimento, consente di localiz-
zare queste unità funzionali in mo-
do abbastanza preciso nella città
Dna umano. In realtà ci sono map-
pe del Dna umano che contengono
un maggior numero di bandierine.
Maquestavoltaipuntidiriferimen-
to sono distribuiti lungo l’interoge-
noma. Cosicchè non ci sono alcuni
quartierigenicidescritti indettaglio
e altri quartieri appena segnalati.
L’omogeneità assicura l’elevata ri-
soluzione di questa mappa. Una ri-

soluzione, tuttavia,non ancora suf-
ficiente per consentire la massima
efficienza nel lavoro di sequenzia-
mento del Dna umano: cioè nella
collocazione, base perbase,di tutti i
3 miliardi di unità che lo costitui-
scono.Peraveremappedelgenoma
in grado di garantire la massima ef-
ficienza del sequenziamento, i bio-
logipensanochelarisoluzionedeb-
ba aumentare ancora di tre o quat-
trovolte.

Il gruppo di Stanford conta di far-
lo al più presto. La nuova tecnica-
che hanno messo a punto, infatti,
consente di evitare, come dire, di
collocare le8.000«bandierine»lun-
goilDnaunaperuna.Consente, in-
vece, di collocarne molte per volta
(collocare una bandierina nelgergo
biologico significa riconoscere in
modo certo e inequivocabile una
precisa zona del Dna). Accorciando
i tempi e aumentando l’efficacia. Il
metodo consiste nell’irraggiare il
genoma umano con raggi X, rom-
pendolo in 93 frammenti. Ogni
frammento viene poi «ospitato» in
cellule diverse fatte crescere in col-
ture diverse. Grazie a un computer
possono essere riconosciuti precisi
marcatori in ogni frammento e,
quindi, di collocare le «bandierine»
inmodorapidoeomogeneo.

Visto che la tecnica funziona, i ri-
cercatoridiStanfordpensanodiriu-
tilizzarla per costruire una nuova
mappa con 30.000 bandierine, col-
locandone una ogni 100.000 geni
circa. Contano così di ottenere una
mappa con una risoluzione abba-
stanzaelevata dapoterdeterminare
con relativa facilità l’esatta sequen-
zadelcodicegeneticoumano.

Licia Adami

Confrontare inostricomportamen-
ti con quelli delle scimmie, meglio se
antropomorfe,èun’abitudine.

Ci aspettiamo pertanto un seguito
di discussioni sull’origine biologica
della fedeltà dopo l’annuncio, sul-
l’ultimo numero della rivista Nature,
checirca lametàdegli scimpanzéche
nascononella forestapluvialedell’A-
frica occidentale sono frutto di adul-
terio, compiuto dalle femmine in
gran segreto con i maschi di altri
branchi. Autore della ricerca uno
zoologo francese, Pascal Gagneaux,
docente all’Università di San Diego
in California. Insieme al biologo Da-
vid Woodruff eaChristopheBoesch,
ricercatore dell’Istituto Zoologico di
Basilea,Gagneauxsièdatodafareper
stabilire i legami di parentela fra gli
scimpanzé della foresta di Tai, in Co-
sta d’Avorio. I tre, raccogliendo peli
dalle tane e saliva dai frutti addentati
dagli animali, hanno accumulato
DNAsufficienteperprocedereaun’a-
nalisi della paternità. Grazie all’esa-
me del materiale genetico dei cam-
pioni, raccolti fra il 1991 ed il 1995,
provenienti dai 52 individui, gli stu-
diosi si sono convinti che solo sette
dei 13 cuccioli del branco sono figli
deimaschidelgruppo.

Gli scimpanzé hanno una vita so-
ciale complessa, senzacoppie mono-
game, la gerarchia ma anche il sex-
appeal individuale giocano un ruolo
determinante nel regolare i rapporti
sessuali.I legami,avoltemoltointen-
si, chesi instauranotraanimaleeani-
male sono soprattutto frutto dei rap-
portifamiliariodiamicizia,piuttosto
cheparagonabiliaunvincolodi cop-
pia. Una femmina in calore cercherà
comunque diaccoppiarsi condiversi
maschi, i quali dal canto loro, soprat-
tutto se dominanti, si daranno da fa-

re,per impedirequesto tipodi«tradi-
mento». La promiscuità sessuale è
poi una caratteristica tipica di una
delleduespeciediscimpanzéesisten-
ti, il bonobo. Con atteggiamenti che
potremmodefiniredisinibiti, ibono-
bo si servono della sessualità non so-
loafiniriproduttivi,maancheperre-
golare i conflitti interni al gruppo o,
addirittura, come gioco. È del tutto
normale per una femmina bonobo
eludere la sorveglianza del maschio
dominante per concedersi ai giovani
delbranco.Tuttoquestoerabennoto
ai ricercatori, la novità del lavoro di
Gagneaux sta nel fatto che le femmi-
ne sembrano ignorare l’appartenen-
za al branco, per cercare partner an-
che in quelli potenzialmente rivali.
Esponendosi tra l’altro al rischio di
rappresaglie, talvolta feroci, da parte
deimaschidicasa.

Quale vantaggio ricavano allora le
femmine del branco dalle loro av-
venture adulterine? Un altro studio-
so ha avanzatoun’interpretazione in
chiave etologica. Richard Wran-
gham, dell’università di Harvard ha
studiato a lungo gli scimpanzé in
Uganda. Anche lui ha osservato le
femmine diun brancoappostarsinel
territorio di un altro in attesa di un
convegno amoroso con un maschio
estraneo.Gli scimpanzésonoanima-
li territoriali e la ricerca etologica re-
cente ha dimostrato che quando due
gruppi si affrontano possono aver
luogo battaglie di grande ferocia. L’i-
potesidiWranghamperilcomporta-
mento adulterino delle femmine di
scimpanzé sta allora nella clemenza
che gli adulti di un branco potrebbe-
ro dimostrare trovandosi davanti ai
giovanidiunaltro.

Eva Benelli

Luigi Bianco ha sostituito Enrico Garaci

Cnr: insediato ieri
il nuovo presidente
La cerimonia al Consiglio Nazionale delle Ricerche
I cambiamenti dell’ente alle soglie del 2000.

Cambio della guardia alla presiden-
zadelCnr.Sièsvoltaieriallasedecen-
trale del Consiglio Nazionale delle
Ricerchelacerimoniadiinsediamen-
to di Luigi Bianco, nominato nelle
scorse settimane alla presidenza del-
l’ente. Ingegnere aerospaziale e ordi-
nario di ricerca operativa all’Univer-
sità di Roma «Tor Vergata», Bianco
subentra a Enrico Geraci che ha retto
le sorti del massimo ente di ricerca
italianofinoalfebbraioscorso.

«Alnuovopresidentespettainnon
facileconpitoditraghettareilCnrnel
2000», ha affermato Geraci nel suo
discorsodicommiato.Einfatti ilqua-
driennio di Bianco apre un periodo
che si annuncia denso di cambia-
menti.

A partire da quella riforma dell’en-

te che sarà uno dei momenti chiave
della ben più vasta riforma dell’inte-
ro sistema-ricerca del nostro Paese.
«Viviamo un periodo carico di atte-
sa», ha dichiarato il ministro dell’U-
niversità e della Ricerca, Luigi Berlin-
guer intervenuto alla cerimonia, «in
cui il Paese è chiamato a uno sforzo
inedito per raggiungere quesgli
obiettivi di risanamentoedi rispetta-
bilità internazionale che solo fino a
ierisembravanoimpossibili».

E dunque, pur nella «inevitabile
continuità con il suo predecessore»
come l’ha definita Berlinguer, Luigi
Bianco illustra subito le linee guida
del «suo» Cnr: «Il Consiglio delle Ri-
cerche dovrà restare uno dei cardini
della politica scientifica italiana,
mantenendo il suo ruolo di coordi-
namentounitario tra levarieattività.
Va inoltre conservata quella capacità
di programmazione ad ampio spet-
tro, in tutti i settori della ricerca, che
ha sempre distinto questo ente. Poi
dovremo incentivare i nostri rappor-
ti con il mondo produttivo, non solo
con la grande industria, ma anche
conlapiccolaemedia impresaeconi
settoridellapubblicaamministrazio-
ne».

Ma accanto a ciò che bisogna con-
servaree incentivare, ilneopresiden-
tehaleideechiareanchesullecoseda
cambiare:«Oraabbiamooltre320tra
istituti, centri e gruppi di ricerca in
cui lavorano meno di 3000 persone.
Alcuni sono sottodimensionati e
non raggiungono la massa criticane-
cessariapertenereilpassonelmondo
sempre più competitivo della ricerca
internazionale. Inoltre il Cnr deve
cessare di essere un«serbatoio» per le
università: centinaia di ricercatori
cresciuti nel nostro ente sono passati
all’università, ma nessun docente
universitario lascialasuacattedraper
il Cnr». Insomma, se «mobilità» sarà
la parola d’ordine della riforma pros-
simaventura,dovràessereunamobi-
lità a doppio senso. Con meccanismi
in grado di superare quegli ostacoli
normativi, di trattamento economi-
co e di «status» che in passato hanno
creato troppi compartimenti stagni
nellaricercaitaliana.

Antonio Leonardi

I bimbi in città
30% in più
di bronchiti

Montagnier:
«Il vaccino Aids
si deve fare»

La messa a punto di un
vaccino contro l’Aids «è una
questione di volontà
politica e di creatività dei
ricercatori»: lo ha dichiarato
Luc Montagnier,
felicitandosi per l’appello di
Clinton in favore di più
risoluti sforzi per il
raggiungimento di questo
traguardo. «Numerose piste
di ricerca, che restano
inesplorate o lo sono state
solo parzialmente,
potrebbero portare entro
qualche anno alla effettiva
messa a punto di un
vaccino», ha dichiarato lo
scienziato. Il centro di
ricerca che egli aprirà presso
il Queens College di New
York «desidera vivamente
partecipare agli sforzi del
governo americano» per
accelerare lo sviluppo di un
vaccino.

I bambini che abitano nelle metro-
poli e in strade trafficate sviluppano
malattie dei bronchi, asma compre-
sa, nel 30% in più rispetto a chi vive
in quartieri non trafficati. Lo rivela
uno studio italiano, condotto da
Francesco Forastiere dell’osservato-
rio epidemiologico della Regione La-
zio, su 35.000 bambini. La ricerca è
statapresentataalcongressodellaso-
cietà americana dellemalattie toraci-
chediSanFrancisco.Studiandobam-
bini trai6e i7annidi10cittàitaliane
(tra le quali Roma, Torino, Milano,
Cremona, Viterbo, Trento, Firenze e
Siena)ForastiereeGiovanniViegidel
Cnr di Pisa hanno voluto calcolare il
danno provocato dal traffico dei ca-
mion associato all’asma. I bambini
chevivono in strade trafficate, inpri-
mo luogo a Milano, Torino e Roma,
con una forte presenza di camion a
motore diesel, hanno un aumento
del 30% di malattie bronchitiche ri-
spettoa chi vive lontanodallegrandi
strade. I motori diesel secondo altri
studi emettono particelle che veico-
lanoallergeni.


